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re per Gasparri l’esperienza di studio e di lavoro in America …
uto valore …

nsa e rara tra gli italiani, esperienza beat, autore negli 
ane …



Premessa
Sono tra gli artisti che, non fanno ricerca ma esplorazio

cognitive, mentre l'esplorazione conduce oltre il confine d
d ll Di ti il P d i L t f i F i ll i idella Dimenticanza: il Paese dei Lotofagi. Fui pellegrino in
Non raggiunsi il Luogo cercato ma, molto ho dimenticat

è rimasta tra i Luoghi in cui fui ospite.

Nascita e provenienzaNascita e provenienza
Sono della generazione cresciuta dopo la Seconda Gue

affetti e territorio con riti e ruoli che davano identità.
Sono nato a Roma da genitori romani. Un mio antenato ve
nonno Francesco, i Gasparri hanno sempre prodotto vino

Ho avuto un'infanzia e una gioventù vissute in un ambi
Questa realtà dicotomatica tra aspirazione e realtà era cos
lo sfruttamento di molti per la convenienza di pochi era b

Verso la metà degli anni cinquanta i mezzi di comunica
sociale di boom (!) economico Tutti avremmo avuto di pisociale, di boom (!) economico. Tutti avremmo avuto di pi
felicemente trasferiti dal centro storico alla periferia. Mi r
appena costruiti e mille baracche.

Formazione
Il mio primo quadro l'ho dipinto in quella casa, avevo q

scomposta su un tavolo. C'era un pò di Paul Cezanne in qu
autostop. Il primo, con Carlo Silvestro e Mico Delianova, 
piaceva molto, Jacquès Prèvert.

Passavo il tempo nei luoghi frequentati dagli artisti piùPassavo il tempo nei luoghi frequentati dagli artisti più 
assistito a una discussione ‐ lezione sul tema del supporto
del "baretto" quando entrò un pittore, che sapevo chiama
bontà del lino e della preparazione mostrandole ai suoi co

Questi cominciarono a guardare, toccare e rigirare le teQ g , g

one. La ricerca rappresenta il conforto ma anche il limite delle mappe 
del conosciuto, sulla soglia dell'arbitrio. Come tanti anche io cercai il Luogo 
L hi if ti d il d l t d ll i è Luoghi non manifesti, dove il senso del tempo e dello spazio è uno.
to. Oggi che mi accingo a fare ricorso alla memoria, so bene che parte di essa 

rra Mondiale. Tempi in cui la famiglia ed il suo significato comprendeva 

enne a Roma da Ussida, nelle Marche, nel 1710. Era vignaiolo e, fino a mio 
.
iente piccolo borghese in cui, capii nel crescere, c'era un'economia proletaria. 
sa diffusa nell'Italia di allora. C'era voglia di fare, di crescere, di migliorare: e, 
ecero e lumacone.
zione e d'informazione cominciarono a scrivere e a parlare di benessere 
iù e saremmo stati meglio di prima Infatti con la mia famiglia fummoiù e saremmo stati meglio di prima. Infatti con la mia famiglia fummo
itrovai a Viale Pico della Mirandola alla Montagnola. C'erano quattro palazzi 

quindici anni. Un vaso, un candeliere e delle arance poggiate su una tovaglia 
uella mia prima tela. Erano i tempi in cui iniziavo i miei primi viaggi in 
fu per andare a Milano a vedere una mostra di collages di un poeta che ci 

grandi e anziani Il "baretto" al Babbuino era uno di questi Un giorno hograndi e anziani. Il "baretto" al Babbuino era uno di questi. Un giorno ho 
o, della preparazione e dell'imprimitura di una tela. Ero seduto nella saletta 
arsi Ludovisi, con alcune tele vergini appena comprate: iniziò a decantarne la 
olleghi che erano li a bere e a chiacchierare.    
ele.



Gli anni '60 in Trastevere
Nel 1961 venne promosso un Premio Nazionale di Pittu

avesse come tema i luoghi e gli avvenimenti tramandati d
ti I t P i il 1° C t i l iantica. In questo Premio per il 1° Centenario la mia opera 

la prima volta alla mostra di Via Margutta.
Con l'amico poeta Carlo Silvestro dormimmo nella via 

La strada diventava una abitazione a cielo aperto: fornelli 
quel micromondo.quel micromondo. 

Il primo Studio in Via Ripetta 157
Incontrai l'amico pittore Paolo Urghege alla trattoria d

chiedeva una mensilità dell'affitto per la consegna delle c
Finimmo il pranzo e andammo verso lo studio di Ripetta. I

Rimasi nello studio di Via Ripetta 157 un paio d'anni. Tr
Nino Caroselli, Costantino Persiani, Marcello Muccini, Fra
Petrovic…

In quegli anni quelle zone quelle strade che vanno daIn quegli anni quelle zone, quelle strade che vanno da 
interessante: talmente, da richiamare il mondo intero. Ch
per impadronirsi di quei luoghi, di quel pulviscolo d'oro ch
pulviscolo d'oro emigra e segue la poetica e l'ingegno.
Nel 1963 partecipai alla Mostra di Via Margutta: era la te

Nello stesso anno insieme ad alcuni compagni di strada
inoltrarsi in un Museo d'Arte: nelle tante piccole Gallerie d
contemporanei.

Cercavo a Roma uno studio più grande. Mio nonno Fra
fermavo a salutare un amico scultore Luigi Rioli a Vicolofermavo a salutare un amico scultore, Luigi Rioli, a Vicolo 
affittavano qualcosa. Era il terzo piano di una costruzione 
che presero a frequentare lo spazio. Paul Thek, Pino Pasc
con la moglie anch'essa di nome Gisela, entrambe tedesc

ura per il 1° Centenario dell'Unità d'Italia. Si partecipava con un'opera che 
alla storia. Dipinsi a S. Pancrazio, al Gianicolo, lo scorcio verso l'Aurelia 
i tt l T P i d ll C iti N ll t 1961 t i iricevette la Targa Premio della Critica. Nello stesso anno 1961 partecipai per 

per occupare lo spazio per esporre i quadri nei tre giorni a seguire.
e pentole, vino e festa vera. Tanti erano i giovani e tanti anche i maestri in 

a Mondino e Peppa a Via dell'Oca. Paolo U. disse che lasciava lo studio e 
hiavi: 15.000 lire. Riuscii a convincerlo ad accettarne 5.000 come anticipo.
Iniziammo a salire le scale diretti all'ultimo piano, il 6°.
ra gli artisti che trovai o che vennero poi, oltre Malek P. e Fabio M. ricordo: 
anco De Bellis, Pupino Samonà, Righetti, Salvatore Provino, Tauber, Liliana 

Piazza di Spagna a Piazza del Popolo contenevano la fauna umana piùPiazza di Spagna a Piazza del Popolo contenevano la fauna umana più 
e, come spesso accade, scalzò gli abitanti e quindi il "motivo dell'interesse" 
he è nell'aria dove soggiornano gli artisti ed i poeti. È bene ricordare che il 

rza volta e non sapevo che sarebbe stata anche l'ultima.
a, in autostop, fui pellegrino in una Costa Azzurra che in quegli anni era come 
della costa francese erano in mostra le espressioni più alte dei maestri 

ncesco abitava a Piazza S. Apollonia e andando a volte a pranzo da lui, mi 
del Cinque Un giorno L Rioli mi disse che in Piazza de' Renzi al numero 28del Cinque. Un giorno L. Rioli mi disse che in Piazza de' Renzi al numero 28 
del seicento: che ristrutturai con il concorso di idee e di lavoro degli amici 

cali, Cristina Van Der Velde, Trin Din Day e la moglie Gisela, Gianni Kounellis
he.



Il mio bisogno espressivo chiedeva altro. Iniziai l'esplor
andavo esplorando. Con il legno costruivo forme ovoidali 

Agli inizi del 1968 vennero in visita a studio per vedere
l G ll i F di C ll i Vi G i d il t Cla Galleria Ferro di Cavallo in Via Gregoriana ed il poeta C
Vivaldi scrisse la presentazione. La mostra degli Ovoidi sus
settimanale l'Espresso e, si adoperò nel consigliare l'acqui
allora presieduta da Palma Bucarelli. 

Dopo aver visitato l'esposizione e apprezzato i miei lavoDopo aver visitato l esposizione e apprezzato i miei lavo
studio. Dopo la sua venuta, iniziammo a vederci spesso al
opere esposte al Ferro di Cavallo, rimase in Galleria l'Ovoi
Nazionale d'Arte Moderna a Valle Giulia.

Agli inizi di Agosto ricevetti una telefonata da Giulio Ca
signora americana, Mrs. Hernestein, che aveva una Galler
seguente ricevetti coordinate, soldi e biglietto aereo per C

Arrivai negli Stati Uniti d'America nel Settembre del 19
impegni presi a Roma, sarei dovuto andare. L'accordo esp
Chicago La preferenza di fermarmi a New York cambiò il pChicago. La preferenza di fermarmi a New York cambiò il p

Giulio Carlo ArganAgnese De Donato

razione dei materiali e trovai nel legno la risposta più idonea alle forme che 
e tonde, sempre bianche. 
 i miei lavori Agnese De Donato che, assieme al marito Sergio Pogliani aveva 
C Vi ldi I i i l i i i t f i i CCesare Vivaldi. I miei lavori piacquero, si poteva fare una esposizione. Cesare 
scitò molto interesse. Giorgio De Marchis scrisse una buona recensione sul 
isto di un grande Ovoide da parte della Galleria Nazionale d'Arte Moderna, 

ori Giulio Carlo Argan mi chiese un appuntamento per una sua visita al mioori Giulio Carlo Argan mi chiese un appuntamento per una sua visita al mio 
 suo studio in Via Sacchi. Quando riportai nel mio spazio di Trastevere le 
de più grande, Cm. 240 x 120 x 80: in attesa di essere trasferito alla Galleria 

arlo Argan che mi chiedeva un appuntamento: doveva presentarmi una 
ria d'Arte a Chicago. L'incontro risultò breve ed impegnativo. Il giorno 
Chicago.
68. Con un volo TWA per New York invece che per Chicago dove, come da 
positivo con Mrs. Hernestein prevedeva che andassi a vivere e lavorare a 
programma ma non l'accordoprogramma ma non l accordo. 



Gli anni ‘70 e l'esperienza americana
Con Anna Di Biagio prendemmo casa in 6th Street tra 

strada. Proprio di fronte avevo "The City Shelter" e, semp
fi ti l t di ll i d t ' il iùconfinanti con lo studio alla mia destra c'era il gruppo più 

L'ambiente non era dei migliori ma, lo studio era grande e
Donato, che mi raccontò del grande Ovoide rimasto nella 
Bucarelli, direttrice della GNAM.

Con il grande dispiacere di tutti, mi disse Agnese, si penCon il grande dispiacere di tutti, mi disse Agnese, si pen
per il trasporto e meno male che l'amico poeta Valentino 
magazzino: Agnese Di Donato pensò alla più ovvia delle so

Prima della mia partenza per gli USA, Amerigo Sbardel
d'Alibert, mi chiese se una volta a New York potevo andar
Cominciai quindi a frequentare “The Andy Warhol Coorpo

Joe D'Alessandromi raccontava dei suoi cinque figli, G
sensibile poeta clandestino, Ultraviolet l'attrice prosperos
borchie argentate per il film "Trash" di Warhol. Paul Moris
primi film di Warhol la conobbi al Chelsea Hotel nell'abitaprimi film di Warhol la conobbi al Chelsea Hotel, nell abita
Frequentavo il Pratt Institute della Brooklyn University e f
happenings, analisi sociali, politiche, culturali, diventavano

Ero arrivato in freedom land: tanto che mi sembrava po
Conobbi Larry Rivers nel periodo in cui stava dipingendo i
vera che scendeva libera di svolazzare ad ogni refolo di ve
Dopo i beat nascevano gli hippies: con Anna Di Biagio fac
Allen Ginsberg, Norman Mailer…

Nel 1969 con Abby Hoffman e Jerry Rubin partecipai a
anglo argentino John Dickinson andammo al funerale a Loanglo‐argentino John Dickinson andammo al funerale a Lo

L'esperienza beat cominciata nel 1959 con la lettura de
Vestale Fernanda Pivano e dopo aver conosciuto Jack Ker
tombe di questa piccola cittadina di provincia dove all'ent
Cherokee convertitosi al cristianesimo. Gli anni settanta si
Maratona di New York e, la Prima Performance al Metrop

A me sembrava a volte di esserci sempre stato lì in Ame

la Prima e l'Avenue A. Trovai studio in 3th Street tra la Seconda e la Terza 
re di fronte sulla sinistra c'era il building occupato dagli "Hells Angels": e, 
t ibil d ll N Y k di li i "th M th F k "terribile della New York di quegli anni "the Mother Fuckers".
e ci lavoravo bene. Una sera ricevetti da Roma una telefonata da Agnese De 
sua galleria: era stato portato a Valle Giulia ma venne rifiutato da Palma 

nsò dove depositare quel grande Ovoide; visto che era sul camion attrezzatonsò dove depositare quel grande Ovoide; visto che era sul camion attrezzato 
Zaichen abitava li vicino, al Borghetto Flaminio e che aveva una baracca‐
oluzioni e quindi l'Ovoide finì immagazzinato da Valentino Zaichen.
lla, che aveva iniziato l'attività del Filmstudio di Roma a via degli Orti 
re a studio di Andy Warhol e convincerlo a spedire al Filmstudio i suoi films.
oration" in Union Square con ritmo periodico.
erard Malanga l'alter ego di Andy, sempre indaffarato, Taylor Mead 
sa e bella per la quale disegnai e confezionai il costume in pelle nera e 
ssey paziente e capace operatore. Nico, la diafana e spirituale bellezza dei 
azione di Jonas Mekas presidente della Cinetéque a Lexinton Avenueazione di Jonas Mekas presidente della Cinetéque a Lexinton Avenue.
ui presto preso dal clima di quegli anni: i masters di studio diventavano 
o performances e soprattutto contestazione di tutto e ovunque.
ossibile tutto. Continuavo a costruire gli Ovoidi per la mostra di Chicago.
il ritratto di W. Rockfeller: un bel quadro, un realismo abbozzato con cravatta 
ento. Al suo studio incontrai per la prima volta Gregory Corso.
cemmo amicizia con Abby e Anita Hoffman e, nella loro casa conoscemmo 

lla nascita di Woodstock Nation. Alla morte di Jack Kerouac, con il cineasta 
owell in Massachussetsowell in Massachussets.
ell'antologia dei poeti beat, libro tradotto e portato in Italia dalla Musa e 
rouac a Roma da Amerigo a Via Margutta nel 1967 proseguiva qui tra le 
trata del Cimitero troneggiava una grande statua in bronzo di un capo 
i aprirono con la Prima Festa della Terra a Central Park e poi, la Prima p p ,
politan Museum of Art.
erica.



Le sculture ovoidali avevano raggiunto un numero idon
partorite dal magico ventre di New York ricevessero, prim
Il luogo prescelto fu il Metropolitan Museum of Art che in

t C ll b ll f J h Hcontemporanea. Collaborarono alla performance; John Ha
Gary Genazzio artista, Fausta Daldini dello Street Theatre
Sharitz del Leaving Theatre, Emanuela Generali artista, M

Ma gli Ovoidi per le guardie del Metropolitan erano "og
museo sequestrarono gli Ovoidi: e, i poliziotti della città mmuseo sequestrarono gli Ovoidi: e, i poliziotti della città m

Tutt'oggi nonostante i vari tentativi di comunicare con 
Il mio amore per New York, per l'America si incrinò profon
poi Parigi e poi dopo qualche mese a Roma a Trastevere.

Agnese De Donato

Anna Di Biagio e Andy Warhol g y

Fernanda Pivano

Larry RiverJonas Mekas

neo per la mostra di Chicago e mi fu naturale pensare che le sculture 
a di partire per l'esposizione di Chicago, una alchemica benedizione.
n quegli anni sembrava essere il "genius loci" dell'Arte moderna e 

i t C l Ei h d l L i Th t D F i d ittarriman poeta, Carl Einhorn del Leaving Theatre, Dan Friedman scrittore, 
e, Anna Di Biagio dello Street Theatre, Denny Gerzog del Pratt Institute, Billy 
Mico Delianova filmaker, Jorge Denti cineasta.
ggetti di contestazione" e dovevano essere rimossi, eliminati. Le guardie del 
mi portarono via.mi portarono via.
il Metropolitan non sono riuscito a sapere che fine hanno fatto i miei Ovoidi.
ndamente. Nel 1971 lasciai l'America. Tornai lentamente: prima tappa Londra 

Habby HoffmanHabby Hoffman

Jack Kerouac Allen Ginsberg

Jerry Rubin

Norman Mailer Gregory Corso



Renato Nicolini a proposito dell’esperienza americana di G

Commuove rileggere i dieci punti del manifesto di Alber
( iù L d B ll h A d W h l) fi l t(più Lord Brummell che Andy Wahrol) finalmente senza cr
sulle scalinate del Metropolitan Museum…

Un'utopia di oggetti artistici liberi, liberati dal Museo do
stessa volontà, strumenti del mercato e del potere. Dispos
Come sembra lontano quel tempo, a distanza di poco più dCome sembra lontano quel tempo, a distanza di poco più d
e da mercanti!

Alberto Gasparri è un artista che trova la sua originalità
istintive, piuttosto che ad un astratto codice linguistico sep
con l'osservazione attenta della realtà, quasi pop, del perio

Alberto, tra le tante attività artistiche si è occupato anc
stato tra gli autori del Festival di Poesia di Castelporziano
quelle al Teatro Belli, al San Saba, al Folk Studio ed altri. N
filmati: Superstar super 8 (New York) con la partecipazionfilmati: Superstar super 8 (New York) con la partecipazion
Performace al Metropolitan Museum.

Gasparri

rto Gasparri per la sua azione perfettamente sessantottina e molto da dandy 
tt (d l t L d B ll l d d i ll hi )ravatta (del resto Lord Brummell le annodava senza guardarsi allo specchio) 

ove sono imprigionati e condannati a diventare subito, contro la propria 
ti invece liberamente sulla scalinata, aperti alla vita e al suo rumore. 
di quarant'anni, in cui era possibile immaginare il mondo liberato da mercatodi quarant anni, in cui era possibile immaginare il mondo liberato da mercato 

à nella contraddizione, nella sensibilità all'ambiente che lo spinge a reazioni 
parato dalle passioni. La forma tra astratta ed organica degli ovoidi convive 
odo americano…

che di poesia, con le pubblicazioni della Prima Guida Poetica italiana ed è 
nel 1978. Dagli anni '60 al '68, diverse sono le partecipazioni teatrali come 

Nel 1969 in America si cimenta col cinema con la realizzazione di corti come i 
ne di A Warhol J Malanga A Di Biagio e J D'Alessandro e le riprese dellane di A. Warhol, J. Malanga, A. Di Biagio e J. D Alessandro e le riprese della 





Gli anni ’80 ed il ritorno in Trastevere
Con Anna Di Biagio eravamo diventati famiglia, prende

e gli diedi un nome Joyce & Co. Trovato lo studio, una dell
P l B lli d ll GNAM t t d A D DPalma Bucarelli della GNAM e portato da Agnese De Don
1969 era stato uno dei più freddi mai registrati: e quindi V
terribile e freddo inverno, avevano messo, a pezzi, il grand

Lavorai successivamente alla Ruota Solare e preparai la
nel 1972 con la collaborazione di Jorge Denti cineasta, Fanel 1972 con la collaborazione di Jorge Denti cineasta, Fa
Carlo Ambrosoli artista, Firmino Palmieri fotografo, Robe
Lo storico d'Arte Antonio Del Guercio apprezzò molto la P
piano ripresi a dipingere sempre più spesso.

Nel 1974 Giorgio Di Genova mi chiese di fare una most
testo critico di presentazione per il piccolo catalogo. Nel le
di…" e, "ho paura che Gasparri…". Pensando forse al poss
al suo scritto): "i consigli e le paure di un critico, nota del 
certa complicità di pensiero verso le speranze dell'Arte fac

Nel 1976 mi iscrissi al sindacato degli artisti FNLAV‐CGINel 1976 mi iscrissi al sindacato degli artisti FNLAV‐CGI
Palazzo Braschi dove fui invitato a parlare e, quando si vo
Segreteria Nazionale mi chiesero quale tessera di partito a

Mi venne spiegato che avrei dovuto scegliere tra i tre p
tessere politiche, mi venne risposto che in questo caso av
Indipendente e senza tessera da me rappresentata, poi qu
rappresentata da Giuliano Nucci. Credo che, per la prima 

Sempre negli anni Settanta mi trasferii per circa due an
alla Fornace Artistica di Esperia Mazzega trovai la sapient
e per i colori ebbi il capace contributo dell'ingegner Giorge per i colori ebbi il capace contributo dell'ingegner Giorg
nasone" a grandezza naturale, le "labbra di Bettina Best" C
parietale" della lunghezza di Cm. 180 che, fu la soffiata pi

Nel 1978 partecipai alla Performance Poetica del Primo
Calimera, Robertino De Angelis, Victor Cavallo, Armando, g , ,
Ginsberg, Gregory Nunzio Corso, Luciana Marcucci e…

emmo casa in Trastevere e dove cercai studio. Lo trovai a Vicolo del Moro 33 
le prime cose che feci fu recuperare il grande Ovoide rifiutato nel 1968 da 
t l i di V l ti Z ik V i ì h l'i d lato nel magazzino di Valentino Zaiken. Venni così a sapere che l'inverno del 

Valentino Zaiken e Giuseppe "Vaporetto" Valdambrini per non gelare in quel 
de Ovoide nella stufa.
a Performance Break the Human Wall che fu tenuta allo studio Joyce & Co. 
brizio Diotallevi artista, Pietro La Camera artista, Carlo Silvestro poeta,brizio Diotallevi artista, Pietro La Camera artista, Carlo Silvestro poeta, 
ertino De Angelis poeta, Graziella Scotese artista. 
Performance però mi disse che un artista deve anche dipingere, ed io, pian 

tra a Teramo alla Galleria G4 di Tommaso Ersoni. Giorgio Di Genova scrisse il 
eggere il suo scritto trovai in eccesso la ripetizione di "consiglio a Gasparri 
ibile e ironico sviluppo della provocazione ebbi l'ardire di aggiungere (in cima 
pittore". Forse il tipo di amicizia che mi legava a Giorgio D.G. ed anche una 
cilitò in me il gesto della nota. 
L e partecipai per la prima volta ad un congresso sindacale Si tenne aL e, partecipai per la prima volta ad un congresso sindacale. Si tenne a 
otò venni eletto Segretario Romano. Una volta eletto i colleghi della 
avessi; risposi di non essere iscritto a nessun partito politico.
partiti presenti nel sindacato: PCI‐PSI‐PSIUP. Dissi che preferivo non prendere 
vrei dovuto accettare una Segreteria Romana allargata a tre componenti.
uella comunista rappresentata da Angelo Gutierrez e poi quella socialista 
volta la Segreteria Romana FNLAV‐CGIL fu retta da un triunvirato.
nni tra Murano e Venezia dove conobbi e praticai la lavorazione del vetro: e 
te collaborazione dei maestri vetrai Nino D'Este, Santin Tosi, Renato Anatra 
io Zuffi Da questa collaborazione sono nate la "fontanella romana" detta "erio Zuffi. Da questa collaborazione sono nate la "fontanella romana" detta "er
Cm. 60 x 30 ‐ attrice che lavorava in teatro con Memè Perlini ‐ e, il "pennello 
ù lunga praticata a Murano.
o Festival di Poesia di Castel Porziano con Maria Paola Fadda, Franco (Pupo) 
o Natalucci, Simone Carella, Paolo Morelli, Fernanda Pivano, Allen , , , ,



La Ruota Solare nella Performance Break the HumanWalls

Argan e Gasparri nella Performance Break the HumanWalls

La Fontanella romana in vetro “Er Nasone” a Murano



Agli inizi degli anni 80 lasciai la carica di Segretario Rom
comportamentali.

Con Giulio Carlo Argan c'erano lunghe pause di tempo
di t i it d i t t d ll f t l tiuna di queste visite avendo io portato delle foto relative a

Achille Bonito Oliva che, disse Argan, stava cercando alcu
prese per me un appuntamento con Achille Bonito Oliva.
dei quadri, parlammo ancora e poi ci salutammo con simp
curiosità dell'incontro da me avuto con Achille Bonito Olivcuriosità dell incontro da me avuto con Achille Bonito Oliv
chierici per la sua messa. Non mi era mai capitato di veder
la finestra sprofondato nella poltrona.

Verso la fine degli anni '80 Maurizio Raso mi telefonò p
Corso veniva periodicamente a studio, al citofono diceva: 
sempre usare il nome di Nunzio che era il suo vero nome 
trovarmi e portava i racconti della notte, a volte con il volt

Nel 1995 uscì l'Antologia di un Secolo dell'Arte Italian
la lungimiranza di storico di citare il mio lavoro, egli scrive
esperienza beat autore negli anni Settanta di immagini amesperienza beat, autore negli anni Settanta di immagini am
auspicare una nuova attenzione ai suoi più recenti svolgim
concretati in una originale mitografia personale, intrigante

Nel 1996 spostai lo studio da S. Francesco agli Orti d'Al
Questa chiarificazione della propria posizione socio cultur

Da anni avevo coscienza del mio essere clandestino da 
pratica che si è rivelata dannosa per la crescita etica, cultu
Paese, per rendere più civile un popolo, non basta la TV e
contemplativi. 

Lasciate le Ovoidi dipinsi un'America semplice e umanLasciate le Ovoidi, dipinsi un'America semplice e uman
ciclo di opere americane. Poi, verso la fine degli anni '70, 
che mi accompagnò alla scoperta del Santo Graal. Dipinsi 
Mediterranee Magiche e segrete che si aprono sul mare. 
dal mare e Colonne e Statue e Miti. Roma e Grecia in una 
una "luminosa astrazione" ed ecco i Luoghi e le Soglie in c

mano della FNLAV‐CGIL per sopravvenuti motivi di incompatibilità

o tra un incontro e l'altro, anche se a volte andavo a trovarlo più spesso. In 
i l i iù ti d d l i di h i d t t l dai lavori più recenti, guardandole mi disse che avrei dovuto mostrarle ad 

uni artisti per dare vita ad un suo progetto. G. C. Argan, gentile e premuroso, 
 Andai all'appuntamento a Vicolo del Quartiere. Parlammo, guardò le foto 
patia. Il giorno seguente a casa di G. C. Argan egli mi chiese con sincera
va. Ricordo che dissi qualcosa circa un parroco di campagna alla ricerca diva. Ricordo che dissi qualcosa circa un parroco di campagna alla ricerca di 
re Carlo Argan ridere con così ampia e libera partecipazione alla risata sotto 

per dirmi che stava venendo a studio con Gregory Corso. Da quel giorno G. 
"Is Nunzio man". Saliva sempre con un minimo di 3‐4 birre. Con me voleva 
e si sentiva quindi un poeta che portava il messaggio. Infatti, veniva a
to tumefatto. 
a per le Edizioni Newton a firma di Antonio Del Guercio che ebbe la bontà e 
e: Per Alberto Gasparri, protagonista di una intensa, e rara fra gli Italiani, 
mericane vicine al linguaggio pop ma di inconfondibile radice europea si devemericane vicine al linguaggio pop ma di inconfondibile radice europea, si deve 
menti; una avventura visionaria tra forme e simboli d'antico Mediterraneo, 
e e suadente.
ibert alla Lungara. Sul citofono scrissi: Alberto Gasparri, pittore clandestino. 
rale divenne naturalmente motivo di curiosità, interesse, ironia. 
un sistema dell'Arte votato alla merceologia ricreativa e al disgusto, una 
urale e morale dei singoli e della comunità tutta. Per dare cultura ad un 
e le canzonette, è necessario praticare elementi e stimoli meditativi e

a vicina alla poetica di Jean Louis Lebris dè Kerouac (Jack) a cui dedicai ila, vicina alla poetica di Jean Louis Lebris dè Kerouac (Jack) a cui dedicai il 
scoprii Roma, le Torri, i Cavalieri, i Cavalli, gli Elmi; "un moderno medioevo" 
le Presenze Romane, in pose e gesti indicativi… quindi si rivelarono le Stanze 
Uscendo dalle Stanze scoprii le spiagge con i Mosaici che entrano ed escono 
rimembranza in cui, scoprirò poi, l'acqua, il mare, prenderà tutto lo spazio in , p p , q , , p p
cui entra e soggiorna l'umana costanza.



TEMATICHE
Pittura e Sperimentazione ‐ Anni '60‐'66
Le Sculture ‐ Anni '65/'70
Performance e Installazioni Anni '70 '72Performance e Installazioni ‐ Anni  70‐ 72
Dipinti di America e New York ‐ Anni '70‐'80
Torri, Elmi, Cavalli e Cavalieri ‐ Anni '80
Presenze Romane, Roma e Fontanelle ‐ Anni '80
Stanze Mediterranee ‐ Anni '80‐'90
La Grecia, i Mosaici dipinti, i Miti ‐ Anni '90
Soglie e Luoghi dell'Anima ‐ Anni '90‐2012   

ESPOSIZIONIESPOSIZIONI
1968   Galleria Pogliani Ferro di Cavallo‐ Roma
1969   3th Street Gallery ‐ New York
1970   Metropolitan Museum Performance ‐ New York
1972   Performance Joice & co. ‐ Roma‐New York
1974   Galleria G4 Teramo
1976   Galleria Il Labirinto ‐ Roma
1978   Galleria Mancini ‐Montegranaro
1980   Galleria APSA ‐ Roma
1983 Galleria Leonardo Roma1983   Galleria Leonardo ‐ Roma
1985   Galleria Comunale ‐ Arezzo
1988   Chiesa di Sant'Agostino ‐ Civitanova Marche
1990   Galleria Comunale ‐ Atene
1993   Pio Monti ‐ Roma
1994   Centro W. Lam ‐ Avana Cuba
1995   Centro di Cultura Americano ‐ Roma
2000 Agenda Beato Beat Centro Culturale Sebastiano Sat

Nuoro
2000 G ll i Il L bi i t R2000   Galleria Il Labirinto ‐ Roma
2001   Pittura Clandestina Galleria Santa Rufina ‐ Roma
2001   Pittura Clandestina Area di Frontiera ‐ Roma     

ESPOSIZIONI
2001   Agenda Pittura Clandestina Campidoglio Roma
2002 Pittura Clandestina Istituto Italiano di Cultura in 

Portogallo ‐ Roma
2003   Il Cammino della Croce ‐ Basilica di S. Maria in

Montesanto ‐ Roma, Chiesa di S. Rocco Torrinieri –
Si Chi di S F S t M tSiena, Chiesa di San Francesco Serrapetrona‐Macerata

2003   Trasversalia CEPU ‐ Torino
2004   Le radici Cristiane nella spiritualità europea ‐ Palazzo dei 
Priori   Fermo
2004 Aspetti del Novecento Italiano Museo Storico dellap

Fanteria ‐ Roma
2004 Conversazione Clandestina: Gasparri‐Pasqualini Galleria

S. Francesco a Ripa ‐ Roma
2005 Sotto l'Ala dell'Arcangelo Basilica S. Maria in Montesanto

Roma, Chiesa di S. Pietro Monebuono ‐ Rieti, Collegiata
SS. Salvatore Sant'Angelo in Pantano ‐Macerata

2005   Cenacolo Clandestino RASHOMON Art Fest ‐ Roma
2005   Incontro Clandestino Museo Pietro Canonica ‐ Roma
2005 Libri d'Artista Biblioteca della Camera dei Deputati ‐ Roma2005   Libri d Artista Biblioteca della Camera dei Deputati  Roma
2006  La Comunione dei Santi Chiesa degli Artisti Roma, Chiesa

di S. Egidio Viterbo, Istituto Regionale Sant'Elia
Fiumerapido Frosinone

2006   Volario Museo di Zoologia ‐ Roma

tta

2006   Chiesa degli Artisti ‐ Roma
2006   Incontri d'Arte Casina Farsetti Villa Pamphili ‐ Roma
2007   Opere sul Bianco Biblioteca Camera Deputati ‐ Roma
2009 NewRomaYork ‐ Filmati inediti dal 1968 al 1972 Museo di

Roma in TrastevereRoma in Trastevere
2011 ‐ Soglie dell'Anima ‐ Studio Gasparri agli Orti ‐ Roma



L’esposizione dell’excursus di vita personale ed artistica
interculturale di cui è portatore e dimostra, tra l’altro, la gp , , g
combatte contro le mediocrità e le falsità.

Le frequentazioni con personaggi del mondo culturale 
hanno fatto guadagnare le credenziali per essere un valid

Precursore inconsapevole nella promozione del Made
l 1970 N Y k ll li d l M li Mnel 1970 a New York sulle scalinate del Metropolitan Mus

FIAT 1100 rossa, a posteriori sembra incredibile che si sia 

Alberto
Fui pellegrino in Luoghi non manifesti, dove il senso del tempo

Oggi che mi accingo a fare ricorso alla memoria, so bene che par
Sono tra gli artisti che non fanno ricerca ma esplorazione. La r

l'esplorazione conduce oltre il confine del conosciuto, sulla soglia
dei Lotofagi.

Lontano dalle mode e dalle filiere dell'arte, lavoro da oltre cin
insolute e sogni realizzati, di sconfitte e vittorie verso un “Sistem
capacità e dell’ingegno né, prevede più l’artista quale custode e 

Scrive Carlo Sarjano Silvestro di Alberto sul Catalogo della Most
Potrà sembrare strano ai più, ma Alberto Gasparri era (è) al te

dovuto pagare duramente per questo!
Che altro potrei dire, se non ribadire che A.G. è sicuramente u

non ha raggiunto la fama internazionale che merita, ciò è dovuto
partecipare ai giochi del mercato e del potere mediatico.

a di Alberto Gasparri, ci danno l’idea delle spiccate capacità di promotore 
grande qualità morale ed etica di cui è dotato e con cui quotidianamente g q q

e sociale americano ed italiano dagli anni ‘70 ad oggi, indubbiamente, gli 
o rappresentante dell’italianità nel mondo.
in Italy , particolare curioso, Gasparri durante la Performance che ha tenuto 

i i ll d k i d i ò l M fieum, viaggiava sulle strade newyorkesi ed arrivò al Museo su una fiammante 
verificato lo sbarco di Fiat in America e l’accordo con Chrysler.

o e dello spazio è uno. Non raggiunsi il Luogo cercato ma, molto ho dimenticato.
rte di essa è rimasta tra i Luoghi in cui fui ospite.
ricerca rappresenta il conforto ma anche il limite delle mappe cognitive, mentre 
a dell'arbitrio. Come tanti anche io cercai il Luogo della Dimenticanza: il Paese

nquant'anni in uno splendido alternarsi di crisi e rinnovata autostima, di utopie 
ma Culturale” che non prevede più l’Arte intesa come esaltazione e maestria delle 
interprete di libertà.

tra “Soglie dell’Anima”
empo stesso la persona più “antica” al mondo ed anche la più “moderna”, ed ha 

uno dei più grandi artisti oggi viventi, e che se dopo cinquant’anni di silenzioso lavoro 
o solo alla sua assoluta purezza, che gli ha impedito per tutti questi anni di 



Residenza 

ALBERTO GASPARRI
Via di Monte S. Maria s.n.

www.al

02030 Poggio Nativo – Rieti

Mobile: 348 8712400
alberto@albertogasparri.com

Concept and GraphicsConcept and Graphics

ENZO PERILLI
www.perillienzo.com
perillienzo@perillienzo.com

bertogasparri.com







Giulio Carlo Argan, Giovanni Biagioni, Alfio Borghese, M

Corso, Robertino De Angelis, Agnese De Donato, Giorgio 

Ottavio Di Rienzo, Emma Ercoli, Maurizio Fagiolo, GuglieOttavio Di Rienzo, Emma Ercoli, Maurizio Fagiolo, Guglie

Emanuala Irace, Carol M. Hill, Gianleonardo Latini, Dario

Cinzia Piccioni, Francesca Pietracci, Giuseppe Piras, Aldo 

Rispoli, Natale Antonio Rossi, Stefania Severi, Carlo SarjaRispoli, Natale Antonio Rossi, Stefania Severi, Carlo Sarja

Ronald Strom, Silvano Tagliapietra, Guido Tassinari, Carl

Michele Calabrese, Simone Carella, Anna Cochetti, Enrico Contardi, Gregory 

De Marchis, Antonio Del Guercio, Giorgio Di Genova, Mario Digilio, 

elmo Gigliotti, Sergio Guarino, Domenico Guzzi, John Harriman, John Hart,elmo Gigliotti, Sergio Guarino, Domenico Guzzi, John Harriman, John Hart, 

o Micacchi, Nicola Miceli, Paolo Morelli, Marcello Molinari, Renato Nicolini, 

Piromalli, Enrica Ravenni, Cecilia Ribaldi, Righini di Pontremoli, Sergio 

ano Silvestro, Gabriele Simongini, Aurel Spachtholz, Fernanda Spigone,ano Silvestro, Gabriele Simongini, Aurel Spachtholz, Fernanda Spigone, 

lo Trani, Sergio Vacchi, Cesare Vivaldi…
























